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Qualunque siano, o prodi, le zolle di terra italiana
custoditrici delle vostre ossa, non vi manchi amico com­
pianto; e di voi e di quanti sono morti combattendo per
la nazione rimanga onorata memoria fintanto che

..•. , fia santo e lagrimato il sangue
Per la Patria versato .•...

Oltre gli indicati ricordi monumentali dell'esercit()
piemontese nella campagna del Quarantotto, altri se ne
vedono fin Torino.

Il primo combattimento fu a Goito addì 8 aprile del
1848. Lo rammenta il monumento posto nel giardin()
pubblico in principio della via della Cernaia. L'iscrizione
è modesta:

AD ALESSANDRO LA MARMORA
ESERCITO E CITTADINI

1867.

Qual uomo e qual soldato non fu colui, la cui statua
s'erge colà sopra un piedestallo quasi rettangolare! Egli
è rappresentato in atto di aver allor allora sguainata
la sciabola, e di muovere risoluto all'assalto alla testa
dei bersaglieri, alla formazione dei quali s'era adoperato
con lunghe ed amorosissime cure. Il generale è sceso
dal suo cavallo all'imboccatura del ponte, ed il suolo
che egli calpesta è sparso di proiettili e di carabine

DEGENNARI Luigi, soldato - DEROSSI Francesco, sergente - FIOc­
CARDI Luigi, capitano - FRANCHELLI cav. Carlo, s. tenente - GE­
NESIO Benedetto, soldato - GENlNATO CHIOLERO Secondo, caporale
- GIANOLIO Giuseppe, sergente - GrANOLIO Gustavo, sergente ­
MAJNO Giòvanlli, soldato - MAROCOO Stefano, soldato - MONGE
Oddino, soldato - P APURELLI Giorgio, capitano - PAVETTI Giulio,
s. tenente - POLIFFO Innocenzo, soldato - PRANDI Giovanni, tam­
burino - RAYBAUD Antonio, furiere - RAVINA Antonio, sergente
- RISTORI cav. Nicolò, s. tenente - RIVET Ludovico, soldato ­
ROPoLo Ludovico, l. tenente - ROSANO Ca.rlo Alberto, l. tenente ­
ROSSI Arturo, sergente - ROSSI Giacinto, caporale - SAMPÒ Leo­
poldo, sergente - SANTI Giovanni, soldato - TURBA Antonio, sol­
dato,..... VERGNANO Luigi, sergente - VOTTA Martino, soldato.


